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Meno propaganda e più fatti per questo vitale settore 

Casa, il governo batte molte strade 
ma senza ottenere alcun risultato 

L'iniziativa dei comunisti ha costretto i ministri ad uscire allo scoperto - Nicolazzi e il fantomati
co « piano casa » - Foschi e la liquidazione del patrimonio pubblico - Proposta di legge « bloccata » 

L'iniziativa dei comunisti 
sui problemi della casa, che 
ha avuto un momento di par
ticolare rilievo con la recente 
Conferenza nazionale di Ro
ma. ha costretto i ministri 
del governo Forlani a uscire 
allo scoperto su questo ter
reno, purtroppo con annunci 
che hanno soltanto un carat
tere propagandistico. Ha co
minciato Nicolazzi, ministro 
dei lavori pubblici, annun
ciando alla stampa, e dalla 
tribuna della nostra Confe
renza, quello che alcuni gior
nali hanno definito con molta 
fantasia un piano-casa. In 
realtà si tratta di un rifinan
ziamento delle legge 457 
(piano decennale) e della 
legge 25 (emergenza), accom
pagnato da alcune norme in 
buona parte discutibili: di
sgraziatamente per il mo
mento il ùfinanziamento è 
solo una intenzione, una vel
leità cui manca la copertura 
del Tesoro. Da un anno noi 
chiediamo il reintegro e il ri
lancio del piano decennale, 
indicandone anche modi e 
tempi; perchè senza di que
sto la crisi della casa si farà 
drammatica. Non possiamo 
perciò accontentarci di con
fuse espressioni di buona o 
cattiva volontà di un mini
stro: al governo spetta fare 
leggi, assumere decisioni, e 
non già moltiplicare gli an
nunci. Quando e se ci sarà 

un testo di legge lo discute
remo nel merito. A tutt'oggi 
non possiamo che ribadire l'i
nadempienza e il ritardo del 
governo su di una questione 
decisiva per la politica delta 
casa. 

Subito dopo si è fatto a-
vanti Reviglio, ministro delle 
Finanze, che a Pavia ha 
preannunciato una riforma 
della tassazione della casa. 
Non possiamo giudicare 
questa proposta con preci
sione, perché, al solito,^ le va
lutazioni si danno sui docu
menti — tanto più in questa 
delicata materia — e non sui 
ritagli dei giornali. Ma pos
siamo dire subito due cose. 
La prima è che quando, un 
anno e mezzo fa, noi criti
cammo la cosiddetta tassa 
sulla seconda casa inventata 
da Reviglio, e proponemmo 
una globale riforma della 
tassazione per renderla giu
sta, proqressiva, semvlice e 
funzionale con la politica del
la casa, il ministro delle Fi
nanze e i giornali della mag
gioranza ci criticarono a-
spramente. Oagi Reviglio, sul
la base degli studi di una 
speciale commissione tecnica, 
si avvicina sensibilmente alle 
nostre tesi. La riduzione del
la giuvla fiscale, la ridvzio-
ne o l'abbattimento delle im
poste sul trasferimento di àl-
logni, la tendenza a unificare 
la tassazione in una impo

sta-base sui redditi patrimo
niali, che abbia caratteri di 
semplicità e progressività, 
rispondono a esigenze della 
ragione: ed eravamo sicuri 
che prima o poi si dovesse 
convenire su questo indirizzo. 
Ma Reviglio è ministro, non 
può esporre in questa mate
ria idee e'proposte, tanto più 
che esse possono avere con
seguenze perverse sul merca
to: il suo dovere è proporre 
leggi, decisioni. 1 congegni 
fiscali sono delicati, e in 
questo campo anche le aspet
tative possono avere conse
guenze importanti. 

Nella corsa alla politica 
della casa il ministro del La
voro. Foschi, è invece finito 
in un fosso. Molti giornali 
hanno pubblicato una sua 
proposta estemporanea per la 
liquidazione della edilizia re
sidenziale pubblica, mettendo 
in vendita in modo massiccio 
le « case popolari ». 7» realtà 
Foschi ha scoperto il cavallo 
e l'ombrello, perchè alla vigi
lia di ogni elezione — e 
mancano due mesi al 21 
giugno — i democristiani e i 
loro alleati sistematicamente 
ripropongono di cedere a 
prezzi vili, o addirittura vi-
lissimi, gli alloggi 1ACP: la 
storia si r.pete da almeno 
venti anni. Noi abbiamo pre
ci ato da tempo la nostra 
posizione in proposito. Il 
patrimonio pubblico di allog

gi, costruito con i soldi di 
tutti i lavoratori, la maggior 
parte dei quali non ne a-
itranno mai uno, non può es
sere svenduto, innescando 
per ragioni clientelari mec
canismi speculativi che spes
so sono uno schiaffo per tan
ti cittadini senza casa o alla 
drammatica ricerca dell'al
loggio. Poiché lo Stato deve 
mantenere la parola data, noi 
siamo perchè, correggendo 
un errore della legge 513, si 
riconosca il diritto al riscatto 
per coloro che l'hanno matu
rato sulla base delle leggi 
precedenti. Per il futuro il 
patrimonio degli 1ACP deve 
essere trasferito ai Comunx, 
che lo gestiranno (con co
struzioni e vendite) secondo le 
loro esigenze di una organica 
politica della casa. 

Ma, al di là delle diverse 
posizioni, sta di fatto che da 
un anno è presente in Par
lamento una proposta di leg
ge dei comunisti per il risa
namento e la riforma degli 
IACP, che regola anche la 
gestione dei riscatti: perchè i 
problemi sono tanti in questo 
settore, e quello dei riscatti è 
uno tra i tanti. Ma questa 
nostra proposta di legge se
gna il passo, perchè la mag
gioranza di governo non 
mostra la minima intenzione 
di venire allo scoperto e di 
decidere. Foschi è ministro, 

sia pure di un governo clau
dicante: perchè non fa in 
modo che questo governo 
presenti in questa materia li
na regolare proposta di leg
ge, assumendosene la respon
sabilità? Le parole sono aria 
fritta, e i fatti sono pietre. 

Insomma, meno propagan
da—e spesso cattiva propa
ganda — e più politica delle 
cose, dei fatti. Comprendia
mo che sia difficile fare i 
ministri in un governo debo
le, privo del necessario con
senso popolare, scosso da 
fiere guerre intestine mentre 
infuria una pesante crisi e-
conomica. E comprendiamo 
che nel campo della ca*a la 
presentazione da parte del 
maggior partito di opposizio
ne di una organica piatta
forma di governo, e la mol
tiplicazione delle nostre ini
ziative nel Parlamento e nel 
Paese creino difficoltà ai par
titi di una maggioranza para
lizzata. Ma il governo deve 
governare, e non può surro
gare questo suo dovere con 
le troiate che si bruciano 
nello spazio di un mattino e 
di una settimana. E se non 
riesce a governare, se ne 
vada: ciò che.' nel caso del 
gabinetto Fmlam. sarebbe 
senz'altro la soluzione mi
gliore. 

Lucio Libertini 
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No dei sindacati inquilini al progetto Nicolazzi 

A che serve svendere 
gl i al loggi pubblici? 

Costruire invece più case a fitti sopportabili per i meno 
abbienti -1 problemi della riforma degli Iacp e dei riscatti 

ROMA — Netta opposizione 
delle organizzazioni degli in
quilini al progetto del mini
stro dei T.T.PP che vuole li
quidare il patrimonio abita
tivo pubblico. Il progetto è 
stato definito impraticabile. 
contraddittorio e propagan
distico. Infatti, dietro l'immo
bilismo del governo, che non 
attua la riforma degli IACP, 
non applica il canone socia
le. non rivede i limiti di red
dito per accedere alle case 
popolari, la proposta è un 
vero e proprio attacco all' 
edilizia pubblica. Finora nes
sun partito, né il governo 
hanno presentato una legge 
organica. In Parlamento e-
siste solo la proposta del 
PCI che disciplina tutta la 
materia degli IACP, compre
si ì riscatti degli alloggi. 

Nicolazzi vorrebbe svende
re tutte le case pubbliche. Si 
tratta di un milione 700 mi
la appartamenti. Soltanto 
quelli degli IACP sono un mi
lione, di cui 300 mila riscat
tati o in corso d riscatto. 
Contro il progetto hanno pro
testato STJNIA. SICET e UIL-
casa, con una lettera aperta 
all'on. Nicolazzi. Quali i mo
tivi dell'opposizione? Non cre
dono che la cosa possa fun
zionare. Il ministro suggeri
sce di vendere gli alloggi e 
con il ricavato costruirne dei 
nuovi. Tuttavia, pur alienan
do tutto il patrimonio degli 
IACP — 700 mila alloggi *-
al momento della cessione 
degli immobili, alle casse de
gli IACP entrerebbero circa 
1.000 miliardi, che corrispon
dono al gettito di un anno dei 
contributi GESCAL. Ne va
le !a pena? 

Non basta. Gli IACP che 

stanno definendo le pratiche 
dei riscatti in corso, se fos
sero cambiati i criteri di de
terminazione del valore de
gli immobili, si troverebbero 
in difficoltà. Una variazione 
della normativa dei riscatti 
bloccherebbe le pratiche in 
corso e si tradurrebbe in un 
danno per gli IACP e per 
quegli assegnatari che da an
ni attendono la definizione. 

La proposta Nicolazzi — so
stengono i sindacati degli 
inquilini — è contraddittoria 
perché inserita in una leg
ge di riforma degli IACP. 
La vendita a pioggia degli 
alloggi moltiplicherebbe il nu
mero dei condomini a proprie
tà mista (privati-Istituti) 
mettendo in difficoltà gli en
ti, vanificando qualsiasi pro
getto di manutenzione pro
grammata e di corretta ge
stione del patrimonio. 

La messa in vendita di tut
to il patrimonio pubblico sa
rebbe giustificabile con l'esi
genza di sollevare gli enti dai 
deficit sempre crescenti (gii 
IACP hanno più di 500 mi
liardi di debiti) e degli one
ri di gestione e di sollecita
re il risparmio privato ed a-
geyolare l'accesso alla pro
prietà della casa. Secondo 1 
sindacati, in questo momen
to di crisi, ben altro è il ruo
lo dell'edilizia pubblica: of
frire ai meno abbienti alloggi 
in affitto a canoni sopporta
bili. Non può quindi essere 
un canale agevolato per V 
acquisto della casa. Occorre 
dunque costruire di più. au
mentare il parco-alloggi e 
non vendere tutto. Per age
volare l'accesso alla proprie
tà vanno trovati altri inter
venti. 

Anche 1 sindacati hanno a 
cuore il risanamento finan
ziario degli IACP. Ciò non 
può avvenire con la svendita, 
ma attraverso la riforma de
gli IACP. unificando tutto il 
patrimonio pubblico a livello 
comunale, decentrandolo nel
le grandi città, in cui le 
stesse dimensione del patri
monio impediscono persino 
di conoscerlo e di sapere chi 
lo occupa. Non come vuole 
il ministro: vendere per «si
stemare» tutto il passato con 
un colpo di spugna. 

Che cosa propongono i sin
dacati? Che siano sanate le 
disparità tra gli inquilini de
terminate dalla legge 513 che 
bloccò i riscatti; che sìa 
chiuso fi contenzioso che ne 
deriva: che siano sanato le 
diseconomie degli enti ge
stori. risolvendo la questio
ne del ce condomini misti » 
con un uso intelligente ed 
elastico della quota del 15° b 
degli alloggi riscattabli. 

Facciamo prima tutto que
sto - - dicono il SUNAI. il 
SICET, la UTL-casa. Chiu
diamo le pratiche di riscatto 
in corso. Utilizziamo il 15^ 
consentito dalla legge. Se si 
verificheranno problemi, si 
potranno esaminare modifi
che alla normativa. I sinda
cati respingono con forza il 
disegno del riscatto come scel
ta di politica della casa, che 
getterebbe nel caos tutto il 
settore, creando aspettative 
illusorie negli assegnatari, a-
cuendo I contrasti tra i la
voratori. che finanziano di
rettamente l'edilizia sovven
zionata. ma spesso non otte
nendo la casa. 

Claudio Notar! 

« La città come scuola »: un progetto 
del Comune per i ragazzi romani 

ROMA — Conoscere per sa
pere, ma anche per capire e 
amare. E* questo lo spunto 
che informa la iniziativa del 
Comune di Roma per apnre 
la città ai suoi ragazzi e rea
lizzare un progetto di reci
proco contatto. 

Lo ha illustrato l'assessore 
alle scuole Roberta Pmto ne! 
corso di una comerenza 
stampa in Campidoglio: il 
progetto si chiama « La Città 
come scuola » e si ripromette 
di aiutare le scuole a costi
tuirsi dei « sentieri » degli i-
tinerari di ricerca che « sve
lino ai ragazzi via via gli a-
spetti sconosciuti della città, 
fornendo loro gli strumenti 
necessari per un'analisi ap
propriata »: per una presa di 
coscienza del territorio non 
tanto come realtà geografica. 
ma culturale, sociale ed af
fettiva. 

L'iniziativa vuo!e essere 
un progetto didattico orga
nico — mettere a disposi
zione la grande città come 
libro di testo da utilizzare 
per imparare dal vivo — per 
gli scolari romani, dalla ma
terna * tutto l'arco dell'ob
bligo, ma solo come inizio: si 
prevede infatti una sua esten
sione agli studenti delle su
periori e agli adulti, a tutti i 

cittadini, come programma di 
educazione permanente. 

I «sentieri!» per la esplo
razione dal vero della città 
che il progetto del Comune 
prevede sono cinque. Tecno
logia al servizio della città 
(acqua, gas. riciclaggio rifiu
ti): approvvigionamenti e im 
pianti sportivi (mercati gene
rali, centro carni. Centrale 
del latte): informazione e i-
stituti culturali (Rai-Tv, casa 
editrice Rizzoli, Teatro di 
Roma, Teatro dell'Opera, 
Accademia di S. Cecilia): 
Roma storica e musei (piaz
ze, chiese, fontane) : ambiente 
urbano (Tevere, giardino zoo
logico, Villa ToTlonia, Ippo
dromo, impianti sportivi). 

« Uscire » dalla scuola non 
è facile, ha detto l'assessore 
Pinto, tanto meno farlo in 
questa nuova forma organica. 
Ma noi convinti che più va 
avanti il rapporto di cono
scenza. più si costruisce un 
rapporto di identificazione 
con la città, ciò che è la fase 
essenziale non solo per im
parare appunto ad amare la 
città, ma anche per riuscire 
a servirsene meglio. 

Cominciamo dunque dai 
ragazzi. E gli itinerari offerti 
infatti ripropongono l'ottica 
del percorso del bambino al

l'interno della città, il per
corso di come « l'oggetto sci
vola dentro la propria casa », 
il perchè di ciò che sta die
tro e dentro le cose. Come 
arriva l'acqua dal rubinetto, 
dove corrono le tubature del 
gas? Dove finisce il sacchetto 
che la casa espelle? Cosa av
viene dietro le quinte dell'O
pera? 

Sapere, comprendere di 
quale enorme lavoro è fatta 
la città, quale sforzo e som
ma di fatica richiede perchè 
essa sia quella che è, nel 
bene e nel male. E da questo 
punto di vista oltre all'im
menso patrimonio artistico e 
ambientale. Roma può offrire 
ai suoi ragazzi sentieri di af
fascinanti scoperte. 

Per questa uscita dei ra
gazzi alla presa di Roma, o-
gni circolo scolastico riceverà 
un milione in conto spese di 
trasporto, ma non è escluso 
che, in collaborazione con 
l'Atac, venga quanto prima e-
rogata una tessera speciale 
per l'uso del mszzo pubblico. 

Il programma parte subito 
nel prossimo maggio, ma 
continuerà nei mesi prossimi, 
nell'ambito dell'Estate Ragli
li. 

m. r. e. 
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